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nione sotto  am be due le speci. Gregorio XIII fece rispondere con 
sommo riguardo quanto alla form a, ma con ferm ezza nella sostanza, 
che il re G iovanni, con l’invio di una m issione per ubbidienza, 
dovesse prim a m ettere in chiaro la  ser ietà  delle sue intenzioni, 
che solo allora si p otrà  decidere su la su a  domanda. Ferrari in ­
tanto aveva  fa tto  presentare alla  curia per mezzo di un in ter­
mediario, il progetto  di appoggiare la  Spagna contro g l’insorti 
neerlandesi con una squadra svedese. Ciò portò all’invio del ge­
suita S tanislao W arszew icki nella  Svezia, che ivi si presentò come 
inviato della prin cip essa  A nna d i Polonia. Sebbene lo scopo par­
ticolare di questa m issione, com e pure i colloqui del gesuita con 
il re su la questione relig iosa, non ebbero alcun risultato, pure  
p mezzo delle relazioni di W arszew icki si giunse in Roma per 
la prim a volta p ienam ente in  chiaro su le condizioni svedesi. 
Oramai non poteva esserci alcun dubbio, che i tentativ i di riav­
vicinamento di G iovanni avevano la loro unica base nel fatto , 
che egli cercava di ottenere l ’appoggio del papa nella questione  
elettiva di Polonia e nella questione dell’eredità di sua m oglie. 
Inoltre si apprese, che l ’attaccam ento all’antica fede in Svezia non 
era ancora affatto  estin to , e che la regina Caterina era pronta ad 
appoggiare m issionari c a tto lic i.1 Dapprim a fu  inviato in Svezia  
un prete secolare di nom e Fiorenzo F eyt ed il norvegese Lauritz  
Nilsson, tornato alla fed e nel 1563 a Lovanio, ed entrato poi nel­
l’ordine dei gesu iti. P er com ando del re dovettero entram bi na­
scondere la loro particolarità  di preti cattolici, per potere così 
meglio la v o ra re .2 N ilsson  fondò a Stoccolma una scuola e con­
quistò un num ero di g iovani svedesi, che dovevano poi trovare  
la loro ulteriore form azione nel collegio germ anico in Roma. 8

1 V ed i B i a u d e t  I ,  277 s., 281 s.. 292 s., 332; K a b t t u n h w ,  Potsevino 82 s. ; 
Theiner, Schweden I ,  432 s., I I ,  270 s., 323; Gkitra¡ I I ,  220 s. IVattaccamento 
del popolo a ll’antica Chiesa si d im ostrava in Svezia come In Finlandia parti­
colarmente nell'osservanza dei d igiuni, della preghiera per i defunti, e della 
’■(■nerazione della  Madonna, i l  che Possevlno fa  particolarm ente risaltare nella 
sua «  Seconda re lazione delle  cose pertinenti a lla  cognizione dello  stato pre- 
w lite del regno di Suetia ». Questa relazione destinata a G regorio  X I I I  fu  pub­
blicata da C. B u l l o  ( I l  viaggio di il. Piero Querini e le relazioni della repú­
blica Veneta, colla Suezia, Venezia 1881, 73 s.), però non soddisfa, come dimo­
strò T h o m a s  (SitzungsbericUte der JMnch. Akadentie, Phil.-Hixt. hlasne 1882,
I. 3, 358). A  Thom as come a Bu llo è sfuggito che della relazione già era  stata 
s egu ita  nel 1870 una buona edizione da P . F e r r a t o :  Relazione sul regno di 
Suezia da A. Possevino, F irenze 1870. e che essa in latino in una form a leg­
germente varia ta  si trovava  gift in T h e i n e r ,  Ann. I I ,  278 s. f^fr. anche Ilint. 
’¡idakrift I ,  c x s .

2 V ed i K art-tu n e n  85 s. Su Lau ritz  N ilsson (Laurentius Norvegus), in 
Svezia detto comunemente K losterlasse, cfr. K a r t t u n e n  91 s. e A. B r a n d e  i n, 
Klosterlasae, K ris t ian ia  1S95; P e r g e r ,  Jesuitenpateren Lauri tu Nielssen, naalcaldt 
K lonterlas»e, K ristan ia  1896. Biaudet, sventuratamente m orto t r o p i»  presto, pre- 
Parava su L. N ilsson una monografia.

3 C fr. S t e i n i i u b e r  I 2, 353 s. ; B r a u n s b e r c e r .  Cuniniua 255.


